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Finché la barca va lasciala an-
dare, cosi recitava una famosa 
canzone di Orietta Berti, ma 

cosa succede quando la barca non 
va’? Si scatena il panico e la parola 
d’ordine diventa “si salvi chi può”, ed 
è quello che sembra succedere all’in-
terno dell’attuale Amministrazione 
comunale guidata da Nicola Cristal-
di. Improvvisamente pezzi importanti 
che sembravano inscindibili dal no-
stro sindaco, si sono svincolati in tutta 
fretta per approdare in coalizioni ostili 
a quella dell’attuale Amministrazione, 
il primo grande nome che è fuori usci-
to è stato quello dell’ormai ex asses-
sore al Bilancio Vito Billardello segui-
to a ruota dall’inflessibile Presidente 
del Consiglio Vito Gancitato, poi l’ex 
assessore Vito Ballatore che appog-
giano il candidato Salvatore Quinci, 
Silvano Bonanno ha dichiarato di non 
candidarsi, anche se voci lo danno vi-
cino al candidato Quinci con una per-
sona di sua fiducia all’interno di una 
delle liste civiche di Quinci e a segui-
re diversi consiglieri comunali fino a 
poco tempo fa vicini al sindaco, chi è 
rimasto della giunta? La gentilissima 
assessore Spagnolo nominata vice 

sindaco, la sempre sorridente e cor-
tese assessore Monteleone e… forse 
molti di voi non lo ricorderanno ma c’è 
un altro assessore, Vito Vassallo, che 
in questi cinque anni si è visto poco 
e niente nel palazzo comunale e for-
se è per questo che non ha ancora 
preso posizione, è possibile che non 

sappia che la legislatura è finita e che 
lo stipendio che gli ricorda ogni mese 
di essere un assessore di questa città 
tra due mesi cesserà di arrivare? 
Nel frattempo la candidata Sindaco 
dei Futuristi, Mariella Martinciglio, 
ha cominciato a fare campagna elet-

torale, appoggiata da ciò che resta 
dell’Amministrazione e di amici e co-
noscenti che credono in lei e la stan-
no sostenendo con forza, gira per la 
città, incontra persone, ha aperto un 
comitato in via Castelvetrano e fa 
interviste nelle varie realtà locali, nel 
frattempo il suo gruppo cresce e vede 

l’arrivo dei tre consiglieri Provenzano, 
Giacalone e Foderà con la loro lista 
civica “Avvenire”. 
Nicola La Grutta ormai da tempo de-
signato candidato Sindaco del Movi-
mento 5 Stelle si muove in modo di-
verso, fa riunioni, incontra persone e 

organizza dirette facebook, solo qual-
che giorno fa il leader del Movimento, 
Di Maio, dopo la sconfitta in Abruzzo 
ha dichiarato che se si vuole vincere 
bisogna cominciare a fare alleanze 
con altre liste civiche, chissà se La 
Grutta vorrà approfittare di questo as-
sist, per aggregare qualche lista civi-
ca e dare maggiore spinta alla propria 
candidatura. 
Giorgio Randazzo candidato della 
Lega e sostenuto da altre due liste, 
organizza riunioni con associazioni e 
lavoratori di categoria, anche lui mol-
to attivo sui social ed è già, al con-
trario di molti altri, in piena campagna 
elettorale. Salvatore Quinci è stato 
il quarto ad ufficializzare la propria 
candidatura che è avvenuta nel suo 
comitato di via Val Di Mazara, soste-
nuto da ben cinque liste civiche e Big 
della politica locale come Vito Billar-
dello, ex assesore al bilancio, Vito 
Gancitano, Presidente del Consiglio, 
l’instancabile e incontenibile France-
sco Foggia, la primula rossa della po-
litica mazarese Giorgio Macaddino, 
ma anche tanti altri tra consiglieri e 
personaggi che orbitano nella politi-
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ca mazarese. Unico neo di uno staff 
rigido, per quanto riguarda foto e in-
terviste, in una campagna elettorale 
il verbo dovrebbe essere “apparire” 
sempre e comunque. Vincenzo Ca-
lafato il Sindaco Guardiano, continua 
con i suoi dialoghi ma soprattutto con 
i suoi video, l’ultimo che prende di 
mira il candidato Sindaco Martinciglio 
ha superato le 40.000 visualizzazio-
ni. La segretaria Teresa Diadema ha 
messo insieme due liste: “PD” e “Voci 
Democratiche”; manca solo il no-

minativo a sindaco che oscilla tra la 
stessa segretaria Teresa Diadema e 
il consigliere del PD Pasquale Safina, 
che è fuori uscito dal gruppo “SiAMO 
Mazara” dichiarando “Ho scelto di 
ritirare la mia adesione al progetto 
portato avanti dal Laboratorio Civico 
‘SiAMO Mazara’. La scelta viene ma-
turata sulla base delle scelte politiche 
portate avanti nell’ultima settimana 
dallo stesso laboratorio, non più in 
linea con quanto condiviso fino ai 
recenti avvenimenti”. Alla fine l’unico 
mancante è il centrodestra, cioè grup-
po Scilla, gruppo Torrente, il gruppo 

Sarà Bellissima, il gruppo dell’UDC e 
il centro culturale “La Città”, una coali-
zione che insieme a quella di Salvato-
re Quinci è imponente, sulla carta, se 
non fosse che non riescono a trovare 
il nominativo del candidato a Sinda-
co, una situazione esplosiva che a 
detta di chi si trovava alla riunione di 
qualche giorno fa si è sfiorato il con-
flitto fisico tra Scilla e Torrente e c’è 
chi sostiene che il divorzio è assicura-
to, mentre altri continuano a sperare 
e ad attivarsi per una riconciliazione e 
un nuovo incontro, proponendo nomi-
nativi come Gianluca Messina e Be-

nedetta Corrao, che però continuano 
a subire veti incrociati, un altro nomi-
nativo uscito fuori è quello di Vincen-
zo Calafato che fa storcere il naso a 
qualcuno ma che non subisce veti da 
nessuno, diventando un’alternativa 
valida per tenere unita la coalizione, 
un candidato con l’esperienza neces-
saria per essere credibile all’elettora-
to. Mentre scrivo, frenetiche telefona-
te si intercorrono tra i vari componenti 
del gruppo e sono già previsti nuovi 
incontri è anche possibile che quando 
saremo in distribuzione il nominativa 
sarà già stato deciso.

La dott.ssa Caterina Agate, 
grande attivista del tessuto po-
litico provinciale, tesserata PD, 

tra i fondatori del Movimento civico 
SiAMO Mazara affronterà queste 
amministrative locali sostenendo il 
candidato sindaco Dott.  Salvatore 
quinci.
Dott.ssa Agate, cosa pensa della 
decisione del Governatore Musu-
meci di anticipare le elezioni am-
ministrative al 28 Aprile?
“Siamo rimasti spiazzati da questa 
decisione che ci ha costretti a cor-
rere più di quanto avremmo pensa-
to. Tuttavia sono contenta per certi 
versi che le elezioni siano state an-
ticipate, contenta perché ritengo che 
l’appuntamento delle europee siano 
un appuntamento fondamentale, che 
richiede l’impegno politico di tutti noi 
per spiegare alle persone quali sono 
i programmi che si porteranno avanti 
a livello europeo, ritengo che l’avan-
zata del sovranismo rappresentato in 
particolar modo dalla Lega ma anche 
dal M5S per certi versi, sia alquanto 
pericoloso, io ricordo a me stessa 
che l’Europa ha permesso 70 anni di 
pace e non è poca cosa, l’Europa ha 
permesso con tutti i limiti e tutte le 
difficoltà di tutelarci da speculazioni 
internazionali che sono abbastanza 
facili in una economia ormai globa-
lizzata, dove si parla di nazione e na-
zionalismo è facile parlare anche di 
confini e di guerre, io voglio sperare 
che la prossima campagna elettorale 
per le europee possa servire a ricor-
dare a tutti noi le motivazioni per cui 
l’Europa è stata costituita e capire 
come cambiarla perché è chiaro che 
qualcosa va modificata, l’Europa non 
può essere esclusivamente quella 
dei diktat o delle regole economiche 
che hanno impedito di effettuare in-
vestimenti in maniera più agevole, 
sicuramente va cambiata ma non va 
ne mortificata ne va ridotto il ruolo 
politico. L’Europa può ancora essere 
veicolo di sviluppo economico per il 
nostro territorio”. 
Un discorso da perfetto dirigente 
di partito, ma c’è qualcosa che 
non mi torna, lei è stata tra i fon-
datori del movimento civico “SiA-
MO Mazara” che è su posizioni 
diverse rispetto al PD di cui lei è 

stata protagonista per molti anni. 
Cosa è successo.
“Sono ancora una tesserata del Par-
tito Democratico, e lo rivendico or-
gogliosamente, anche perché credo 
che la storia rivaluterà anche il ruolo 
che il Partito Democratico ha avuto 
in questi anni e che ancora a mio pa-
rere avrà. Sono anche costituente di 
questo movimento civico a Mazara 
del Vallo, perché là dove chiaramen-
te il Partito Democratico 
non funziona, avevamo 
la necessità di trovare un 
luogo dove poter sviluppa-
re un ragionamento, con-
frontarci, programmare 
un’attività che ci ponesse 
anche come protagonisti 
all’appuntamento ammi-
nistrativo a Mazara del 
Vallo, i problemi all’interno 
del Partito Democratico 
non sono nati ieri a Maza-
ra del Vallo, li registriamo 
ormai da qualche anno, ma forse noi 
siamo stati tra i primi a denunciare 
quello che non funzionava e una 
gran parte del Partito Democratico 
oggi si trova all’interno di questo la-
boratorio di idee che è il nostro mo-
vimento “SiAMO Mazara” che oggi 
rappresenta il luogo dove il centro si-
nistra mazarese tutto, non solo quel-
lo che fa riferimento al Partito Demo-
cratico, perché ci sono soggetti che 
hanno avuto esperienze diverse più 
a sinistra del Partito Democratico ma 
che trovano in questo luogo l’habitat 
dove potersi confrontare, dove po-
ter provare a costruire un progetto e 
proporre un’idea di città che presto 
saremo pronti a presentare alla cit-
tadinanza”.
SiAMO Mazara è partito come la-
boratorio civico, e si è reso pro-
tagonista nelle prime settimane 
della sua nascita di un tour per i 
quartieri di Mazara del Vallo con 
i gazebo, un vecchio stile di fare 
politica come non si vedeva da 
anni.
“Sicuramente questo la dice lunga 
sull’approccio e il metodo che ab-
biamo voluto inaugurare con il no-
stro movimento, prima di parlare di 
persone, candidati e progetti, abbia-
mo sentito l’esigenza di ascoltare, 

cominciando dai cittadini mazaresi 
che vivono nei vari quartieri e capi-
re esattamente quali problematiche 
sono percepite come più gravi e ur-
genti, questo perché il progetto deve 
nascere come risposta alle necessi-
tà della cittadinanza. Questo lavoro, 
che è stato un lavoro veramente stra-
ordinario, è frutto di una fatica fatta 
soprattutto dai nostri giovani, come 
Leonardo Bianco, Federica Palermo 

e Matteo Ingargiola, che sono i nostri 
coordinatori che hanno organizzato 
ogni settimana questi gazebo. Tutti 
in qualche misura abbiamo potuto vi-
vere questo entusiasmo che i nostri 
ragazzi hanno saputo trasmetterci, 
adesso i dati raccolti si stanno ela-
borando e nel giro di qualche giorno 
verrà presentato il report di quanto 
è stato raccolto, e da lì partiranno le 
nostre idee che porteremo al nostro 
candidato sindaco Salvatore Quinci”. 
Come si è arrivati alla decisione 
di appoggiare Salvatore Quinci 
come candidato sindaco?
“La nostra ambizione era quella di 
creare una grande coalizione e di 
provare a guidarla, probabilmente 
qualcosa non ha funzionato, proba-
bilmente l’anticipazione delle elezio-
ni rispetto ai tempi che ci eravamo 
dati, o probabilmente il candidato 
sindaco Salvatore Quinci è stato più 
bravo ad organizzarsi, si è fatto tro-
vare pronto ed è riuscito a mostrare, 
in quella manifestazione all’Eden, 
di avere le idee chiare e ha dettato 
alcune direttrici che sono in qualche 
modo molto vicine alla nostra sensi-
bilità, quando ha parlato di sviluppo, 
di giovani, di innovazione e di wel-
fare, è chiaro che noi abbiamo im-
mediatamente sentito una vicinanza 

politica rispetto a questa candidatura 
e a questa proposta, per cui è chia-
ro che è stato abbastanza semplice 
portare avanti questa idea di coali-
zione che è stata discussa all’inter-
no di “SiAMO Mazara” come siamo 
abituati a fare e sulla quale c’è stata 
assoluta convergenza. Dispiace la 
presa di distanza dell’amico Pasqua-
le Safina, che a livello personale lo 
trovo una persona meravigliosa, ha 

fatto una scelta politica 
diversa, ma è chiaro che 
io ritengo che proseguire 
sul percorso di “SiAMO 
Mazara” è la soluzione più 
giusta in quanto questo 
non sarà un progetto che 
si concluderà con le am-
ministrative di Mazara del 
Vallo”. 
Il gruppo di “SiAMO 
Mazara”, che come ha 
detto, rappresenta gran 
parte del centro sinistra, 

come si coniuga con le altre diver-
se anime che compongono la co-
alizione come Vito Billardello, Vito 
Gancitano e Francesco Foggia?
“Noi faremo un’alleanza su un pro-
getto, noi proveremo a costruire una 
coalizione ponendo degli elementi 
che per noi sono assolutamente ina-
movibili all’interno del programma 
del sindaco, la figura di Salvatore 
Quinci è per tutti noi una garanzia 
che il programma che uscirà fuo-
ri sarà un programma molto vicino 
alle esigenze della gente, che  terrà 
conto dei più deboli, quando usa la 
parola ‘Partecipazione politica’ que-
sto la dice lunga a mio avviso sul 
suo approccio alla gestione delle 
cose, finché ci sarà questo metodo 
democratico all’interno di questa co-
alizione non ci saranno problemi, ne 
veti nei confronti di nessuno. La città 
sta vivendo da troppo tempo un im-
poverimento dal quale sembra non 
riuscire a tirarsi fuori ed è su questo 
aspetto che noi vogliamo assoluta-
mente puntare, sulla necessità di 
creare sviluppo. Bisognerà lavorare 
tanto e lavorare in squadra, i team e 
le squadre e non i leader o gli uomini 
soli, possono veramente cambiare le 
sorti di una città”.

V.P.

Caterina Agate con Salvatore Quinci
Agate: “I team e non gli uomini soli, possono veramente cambiare le sorti di una città”

clicca per il video
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Illustre Sindaco, dopo cinque anni 
d’intenso ed esaltante lavoro in-
sieme, di progetti condivisi e di 

programmi realizzati, con la presen-
te rassegno formalmente le proprie 
dimissioni irrevocabili dalla carica, 
con decorrenza immediata, da Te 
affidatami nel lontano Giugno 2014, 
che mi ha dato l’opportunità di vivere 
un’esperienza per me molto positiva 
perché ha contribuito in modo decisi-
vo alla mia crescita umana, profes-
sionale e politica.
Ho accettato l’incarico conferitomi 
con forte senso di responsabilità ed 
ho cercato di svolgere il mandato 
ricevuto con tenacia, umiltà, corret-
tezza, sempre con profondo senso 
di legalità, mettendo a disposizione 
dell’intera comunità mazarese le mie 
competenze e il mio tempo, sottraen-

dolo – non di rado 
– alla mia famiglia.
Il commiato è, 
dunque, l’occa-
sione quanto mai 
appropriata per 
dirti che mi sento 
orgoglioso di ave-
re fatto parte del 
Tuo esecutivo e, 
soprattutto, per 
avermi consentito 
di avviare e porta-
re a conclusione le 
numerose inizia-
tive e le rilevanti 
innovazioni, con 
apprezzabili risul-
tati in termini di 
coinvolgimento, visibilità e qualifica-
zione, attuati dall’assessorato da me 

diretto e che hanno 
contribuito a cambia-
re il volto della Città.
Condivido piena-
mente la necessità di 
assicurare continuità 
alla esperienza po-
litico-amministrativa 
che ha guidato l’ul-
timo decennio della 
nostra Città, ma ri-
tengo, del pari, che la 
scelta doveva essere 
ascritta ad una inizia-
tiva collegiale.
Le mie dimissioni, 
pertanto, non voglio-
no essere da intralcio 
a questo percorso 

politico da Te intrapreso; anzi, ap-
profitto dell’occasione per rinnovare 

la mia profonda stima e amicizia nei 
Tuoi confronti, dei colleghi Assesso-
ri, dei Consiglieri di maggioranza e 
di opposizione, che hanno condivi-
so con me la passione e l’impegno 
nell’espletamento dell’incarico as-
sessoriale.
Da ultimo, ma non per importanza, 
ringrazio i dirigenti e tutti i dipendenti 
comunali, in particolare quelli dei miei 
settori di riferimento per la disponibi-
lità e il supporto offertomi durante il 
mio mandato.
Ringraziandoti ancora per avermi of-
ferto l’onore e la possibilità di poter-
mi mettere al servizio della mia Città 
senza interesse alcuno che non fos-
se il bene della Città stessa, auguro 
a Te e all’intera Amministrazione, un 
buon lavoro.

Vito Ballatore

Anche Vito Ballatore si dimette da Assessore, la sua lettera di dimissioni

Vito Ballatore

Interessante chiacchierata avuta 
presso lo studio di TeleIBS.it con la 
Candidata Sindaco del Movimento 

Futuristi, Avv. Mariella Martinciglio, 
con la quale abbiamo affrontato al-
cune delle tematiche più importanti 
di questa campagna elettorale.
Avv. Martinciglio, cosa pensa 
della decisione del Governatore 
Musumeci di scindere le elezioni 
Europee da quella amministrative 
anticipandole al 28 Aprile, secon-
do lei si tratta di una decisione po-
litica da parte di Musumeci che 
teme l’effetto trascinamento, 
che vede la Lega avvantag-
giata alle europee o si tratta di 
una decisione tecnica?
“Io credo che le elezioni locali 
come quella di Mazara del Vallo, 
difficilmente possano essere in-
fluenzate da altre elezioni come 
quelle europee, proprio perché 
a livello locale c’è una parteci-
pazione intima della città, ed è 
per questo che è difficile pensa-
re a un effetto di trascinamento, 
l’elettore in una elezione comu-
nale, rimane legato al candida-
to sindaco e alle candidature 
all’interno delle liste, ed è per 
queste ragioni che secondo me il 
problema non si pone, l’elezione 
comunale è una elezione molto par-
ticolare con dinamiche complesse, 
mentre quella europea ha una dina-
mica lontana rispetto a quella intima 
di una elezione comunale”.
Le candidature ufficiali in questo 
momento sono cinque, più altre 
due di cui si attende il nome del 
candidato Sindaco.
“Si, sette candidature, se fosse con-
fermato risulterebbe una bella parti-
ta, difficilmente ci sarà una coalizio-
ne in grado di vincere al primo turno, 
a prescindere dalle proporzioni delle 
coalizioni che si riuscirà a mettere 
insieme, noi siamo pronti a dar bat-
taglia e far conoscere le nostre idee”.
Diamo uno sguardo a questo Mo-
vimento Futuristi, un movimento 

creato dall’On. Nicola Cristaldi, 
diversificato nelle diverse anime 
con persone provenienti da pas-
sati politi diversi con l’obiettivo 
di amministrare le città non solo 
Mazara del Vallo ma anche Castel-
vetrano e Calatafimi Segesta?
“Il movimento non è una lista civica, 
è un movimento, ma la struttura è 
quella simile ad un partito e non di 
una lista civica, cosa cambia? cam-
bia che è strutturato, ha una base 
e ha un apice e nel mezzo c’è una 

struttura organizzativa importante. 
È un movimento futurista, perché 
aspira a una concessione futurista 
non soltanto della città di Mazara 
del Vallo ma è un movimento che si 
è aperto ad altre realtà locali come 
Calatafimi Segesta che vede l’On. 
Cristaldi Candidato a Sindaco e ci 
stiamo organizzando per Castelve-
trano, nel caso si andrà al voto, e 
miriamo a crescere sempre più, c’è 
un interesse regionale e anche ol-
tre la Sicilia. Miriamo a crescere in 
tutta Italia. Il principio sul quale si 
basa il movimento è che lo sviluppo 
di un territorio deve passare in prima 
istanza da quelle che sono le carat-
teristiche culturali del territorio in cui 
il movimento opera. E da lì avviare 

uno sviluppo di tutto il territorio mi-
gliorando cosi le condizioni di vita 
delle persone”. 
Ha sposato con entusiasmo que-
sto progetto, ma cosa le ha fatto 
scattare la molla?
“La molla che mi ha fatto decidere di 
attivarmi, è quello che ormai è diven-
tato il motto del nostro movimento 
‘indietro non si torna’. Indietro non 
si torna è quella cosa che ti cresce 
dentro, come a dire che questa città 
è veramente una città vivibile, una 

città che su questa vivibilità può an-
cora crescere e migliorarsi diventan-
do una capitale interculturale, quello 
che mi dà la forza è che indietro non 
si torna, e questo motto mi stimola 
ogni mattina a fare un passo avanti 
senza mollare mai, avremo modo e 
tempo di dimostrare quello che è sta-
to fatto, quello che ancora vogliamo 
fare e come vogliamo far diventare 
questa città. C’è un grande fascino in 
tutto questo, che è il fascino di poter 
dire: io ho fatto qualcosa insieme a 
tutti gli altri del gruppo, questa è la 
vera forza, il gruppo, perché da soli 
non si va da nessuna parte”.
Ci saranno altre liste a sostegno 
della candidata Martinciglio oltre i 
Futuristi?

“Si ci saranno, ma non voglio sbilan-
ciarmi adesso, perché le cose vanno 
fatte nei modi e nei luoghi adeguati”.
Con Cristaldi impegnato a Calata-
fimi Segesta, le mancherà un im-
portante sostegno?
“Sa benissimo che Cristaldi è un 
uomo dalle mille risorse, sarà capa-
ce di essere qua, là e in ogni posto, 
riuscirà ad essere presente anche 
qui a Mazara del Vallo”.
Come si muoverai per far cono-
scere il suo programma all’eletto-

rato?
“Ormai far conoscere il proprio 
programma all’elettorato è sem-
plice, grazie a mezzi di comuni-
cazioni moderni come i social, 
quindi dialogare con una persana 
è diventato semplicissimo, una 
volta dovevi andare a casa della 
gente fare riunioni di condominio, 
adesso non c’è più questa ne-
cessità, anche se secondo me il 
contatto umano rimane quello più 
incisivo, una stretta di mano, un 
sorriso non è lo stesso che invia-
re un messaggio o pubblicare un 
post, forse sarà un po’ antico ma 
con l’antico non si sbaglia mai e 
io un po’ c’è né voglio mettere”.
Per quanto riguarda il litorale 
di Mazara e dell’erosione co-

stiera come vuole agire?
“L’erosione è un problema natura-
le, ma questo non significa che una 
buona Amministrazione non possa 
mettere in itinere un progetto fatti-
bile, e tra i progetti dei Futuristi c’è 
anche quello di far fronte alle pro-
blematiche del litorale di Tonnarel-
la, non dimentichiamo quello che è 
stato già fatto per la spiaggia in città, 
che tutti consideravano un’utopia e 
invece oggi è una realtà”.
Sono ancora tanti i temi da affronta-
re in vista di questa campagna elet-
torale, sicuramente non mancherà 
l’occasione di discuterne con la can-
didata a sindaco dei Futuristi l’Avv. 
Mariella Martinciglio.

V.P.

Mariella Martinciglio: “indietro non si torna”

clicca per il video

http://www.teleibs.it/teleibs-live/7046-news-alle-7-le-notizie-della-giornata-ospite-mariella-martinciglio-13-febbraio-2019
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Nel sito dell’ex parco giochi 
della via Livorno, sono sta-
ti avviati da qualche giorno 

lavori di sistemazione del manto 
stradale per destinazione area 
parcheggio macchine. 
Ancora una volta, egregio signor 
Sindaco, lascia vibrare una nota 
stonata; in prossimità delle elezio-
ni amministrative si corre ai ripari 
per fare e disfare più che si può, in 
fretta, senza tenere conto dei biso-
gni effettivi di gente, come noi, di 
estrema periferia. Ci era stato pro-
messo ben altro: un progetto di ri-
pristino dell’area ex parco giochi a 
campo di calcetto e di mini basket, 

un’area aperta, libera per aggre-
gare i nostri ragazzi ed offrire loro 
opportunità di incontro ludico e 
sportivo, togliendoli così dalla stra-
da; ragazzi che le ricordiamo sono 
privi di mezzi, di riferimenti certi, a 
parte la scuola. Proprio la scuola 
dirimpettaia - plessi della scuo-
la dell’infanzia e plesso di scuola 
primaria - potrebbe usufruire del 
campetto allenandovi una propria 
squadra ed offrendo agli alunni del 
quartiere opportunità formative ex-
tracurriculari. 
Quel progetto tanto sospirato dal 
quartiere e voluto a viva forza dal 
consigliere Francesco Foggia, se 

ben ricorda, aveva avuto la sua 
approvazione; ad una interroga-
zione del consigliere Foggia l’as-
sessore Silvano Bonanno aveva 
risposto positivamente; dagli or-
gani di stampa locali avevamo ap-
preso che si dovevano disporre le 
fasi procedurali per iniziare i lavori. 
Chissà in quale cassetto degli uffi-
ci comunali giace… 
Signor sindaco, ribadiamo che 
a noi un parcheggio non serve, 
né tantomeno diventa funzionale 
nella nostra zona considerato che 
non si è mai creato alcun ingorgo 
di traffico, né tantomeno si rilevano 
soste forzate o quant’altro. Il 

nostro quartiere ha bisogno di 
ben altro; in questi ultimi mesi di 
amministrazione la invitiamo a re-
cuperare una parte di credibilità in 
quanto primo cittadino che lavora 
per il bene collettivo e non certo 
per una parvenza di politica comu-
nitaria avventata e inutile.
Come cittadini manifestiamo il no-
stro dissenso al parcheggio, espri-
mendo invece la nostra volontà a 
riavere il campetto sportivo perché 
il sorriso e la spensieratezza dei 
nostri figli valgono più di una man-
ciata di voti elettorali.

Gli abitanti del quartiere
cittadini mazaresi.

Realizzazione area parcheggio nell’ex parco giochi della via Livorno. Petizione dei cittadini mazaresi

Si è tenuta lunedì 11 febbraio 
presso la fondazione Fico Ea-
taly World a Bologna, la an-

nuale assemblea del coordinamen-
to nazionale delle Strade del Vino, 
dell’olio e dei sapori d’Italia. 
Era presente anche la Strada del 
Vino Val di Mazara con il suo Presi-
dente Dr. Mario Tumbiolo (ritratto nel-
la  foto insieme al Presidente Nazio-
nale Paolo Morbidoni e al Presidente 
Regionale della Sicilia Gori Spara-
cino). Il coordinamento riunisce 79 
Strade, tra cui alcune delle realtà più 
importanti e strutturate di un panora-
ma italiano quanto mai ricco e diver-

sificato. 1.000 aziende vinicole, più di 
500 ristoranti, 450 strutture ricettive, 
320 agriturismi, un patrimonio inesti-
mabile e dalle potenzialità  eccezio-
nali, un comparto strategico che vede 
l’Italia leader mondiale per il turismo 
enogastronomico con un trend di cre-
scita del +9% nel 2018.
In questa ottica ha affermato il Pre-
sidente Mario Tumbiolo, la nostra 
Strada intende agire e svolgere un 
compito primario, coinvolgendo il 
maggior numero di partner istituzio-
nali e privati e incidere in tal modo 
nello auspicato rilancio economico 
del nostro territorio.

Assemblea annuale della Strade del 
Vino, dell’olio e dei sapori d’Italia

“Intendo esprimere il mio rin-
graziamento personale al Si-
gnor Sindaco che ha voluto 

nominarmi Assessore e Vice Sin-
daco e con il quale ho collaborato 
in maniera leale. Per me sono stati 
un onore ed un piacere collaborare 
con l’on. Nicolò Cristaldi e con l’in-
tera Amministrazione Comunale. 
Il ringraziamento va anche ai colle-
ghi di Giunta, al Segretario Gene-
rale, ai dirigenti, funzionari e dipen-
denti tutti del Comune.
Maturo una scelta, esclusivamente 
per ragioni politiche, legate alla im-

possibilità di un terzo manda-
to consecutivo dell’on. Cristal-
di, che avrebbe avuto il mio 
pieno sostegno, ed alle deci-
sioni in vista delle prossime 
consultazioni amministrative 
che non mi trovano d’accordo 
sulla scelta del candidato Sin-
daco.
Poiché ho deciso di non rican-
didarmi a nessuna carica poli-
tica o amministrativa e ritengo 
di avere concluso il mio man-
dato assessoriale, nel reitera-
re il ringraziamento e confer-

Silvano Bonanno rassegno Le mie dimissioni irrevocabili dalla carica di Assessore

Silvano Bonanno

mare i sentimenti di stima ed 
amicizia nei confronti dell’on. 
Cristaldi.
RASSEGNO Le mie dimissio-
ni irrevocabili dalla carica di 
Assessore Comunale e Vice 
Sindaco della Giunta Munici-
pale di Mazara del Vallo.
Nell’augurarvi ogni bene e 
nell’augurare alla Città di Ma-
zara del Vallo di proseguire il 
cammino di sviluppo intrapre-
so, colgo l’occasione per por-
gere distinti saluti.”

Silvano Bonanno

www.teleibs.it
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Il ritardo del dragaggio dell’ultimo 
tratto del fiume Mazaro, ovvero del 
porto-canale di Mazara del Vallo e 

l’acquazzone del 10 Novembre scor-
so hanno indotto l’Amministrazione 
comunale a reclamare con più forza 
il “continuo rischio di esondazione” 
del fiume e il “pericolo per la pubbli-
ca incolumità”. Non v’è dubbio che 
le piogge di forte intensità attivano 
le fiumare come il Mazaro, renden-
dole più imprevedibili e pericolose 
dei più noti fiumi. A volere lasciare 
ai tecnici le disquisizioni intorno alle 
criticità delle fiumare, in letteratura, le 
riflessioni di Corrado Alvaro, scrittore 
calabrese, profondo conoscitore del-
le sua terra percorsa più da fiumare 
che da fiumi, e di Mario Rigoni Stern, 
scrittore, oltre che naturalista osser-
vatore dei fenomeni naturali, lasciano 
ben comprendere a tutti la pericolosi-
tà dei torrentelli o fiumare che siano: 
“La fiumara prima o poi trascina tutto” 
(Corrado Alvaro); “Costruire lungo i 

fiumi è come andare contromano in 
autostrada” (Mario Rigoni Stern). Il 
Mazaro, tra l’altro, in assenza di con-
trolli, con la politica del “laisser faire, 
laisser passer”, è stato martoriato 
da ruspe e trattori lungo tutto il suo 

corso, è normale quindi che allaghi 
le campagne ad ogni colpo d’acqua 
consistente e trascini più detriti a 
valle che possono intasare la foce, 

imbrigliata com’è tra un’innaturale ar-
ginatura e il braccio di ponente. Ben 
vengano una, tante pulizie dei fon-
dali, specialmente dopo le piene, ma 
attenzione a confondere i dragaggi 
con la messa in sicurezza del trat-

to del fiume che passa per la città. I 
Comuni non possono e non debbono 
reclamare i dragaggi, come ha fatto il 
Comune di Mazara, se i loro obiettivi 

Il dragaggio per la navigabilità del Mazaro ma non per metterlo in sicurezza
primari sono: “contrastare il rischio di 
esondazione” e “prevenire o ridurre 
il pericolo per la pubblica incolumi-
tà”. A questi fini occorre elaborare 
adeguati Piani di Protezione Civile, 
sulla scorta delle risultanze del PAI 
(Piano di Assetto Idrogeologico rea-
lizzato dalla Regione); dotare la Città 
di efficienti mezzi d’allerta; adeguare 
gli argini, così come, per esempio, si 
sta facendo per l’ultimo tratto del De-
lia; rendere partecipe e consapevole 
la popolazione del rischio, piuttosto 
che illuderla della conseguenzialità 
del mancato dragaggio. Dagli odierni 
proclami del Comune mazarese non 
sembra trasparire niente di tutto que-
sto, mentre vien da pensare nell’os-
servare il personale della Protezione 
Civile, con al seguito un camioncino 
carico di bitume, che, inutilmente, 
va tappando buche stradali durante 
la pioggia e durante il transito delle 
auto.

Enzo Sciabica

Natale e Piero Campisi hanno 
presentato alla BIT (Borsa In-
ternazionale del Turismo) di 

Milano la 31°edizione del Concorso 
Internazionale Miss Mare 2019 che si 
sta svolgendo in Italia e la finale che 
è stata definita a Mazara del Vallo nei 
giorni 1-2-3 Agosto 2019. Davanti a 
curiosi e istituzioni regionali è stato 
presentato il manifesto ufficiale della 
prestigiosa manifestazione che ritrae 
l’immagine della vincitrice del 2018, 
Giulia Asaro fotografata da Giovanni 
Asaro, grafica: Pixelgrafic. Per l’oc-
casione i produttori fratelli Campisi, 

attraverso libri e foto, hanno promo-
zionato (gratuitamente) la città di Ma-
zara, invitando i turisti a venirla a visi-
tare. Per dare il benvenuto ai presenti, 
sono stati omaggiati guide turistiche e 
libri della città. Inoltre sono stati di-
stribuiti prodotti dolciari offerti da Mu-
cho Gusto e consegnati depliants di 
aziende mazaresi. Miss Mare rimane 
evento internazionale per veicolare 
il turismo, la cultura, la gastronomia 
della città di Mazara del Vallo. Un mo-
mento d’incontro si è svolto tra i fratelli 
Campisi e il presidente della regione 
siciliana On. Nello Musumeci.

31°edizione del Concorso Internazionale Miss Mare 2019

Dopo qualche mese dall’insedia-
mento del comandante Coppo-
lino alla guida della Polizia Mu-

nicipale abbiamo scritto e pubblicato 
nel settimanale SOCIAL del 7 luglio 
2017:
- “Il comandante Coppolino, fa parte 
di quel novero di tecnici che valutia-
mo come competenti e capaci di por-
tare avanti i compiti loro affidati con 
alto senso di responsabilità e con 
discernimento raffinato” ed inoltre 
“Pretenda, comandante, dagli am-
ministratori il rispetto della legge, di 
cui ha dato dimostrazione di essere 
inflessibile paladino”. Oggi, dopo tre 
anni di comando, possiamo dire di 
esserci sbagliati; abbiamo infatti con-

statato che il comandante gestisce, 
presumiamo su indicazione di chi gli 
ha conferito un incarico fiduciario a 
tempo determinato, trasformatosi poi 
in indeterminato a seguito di un con-
testatissimo concorso pubblico, sia la 
concessione del suolo pubblico che 
la collocazione della segnaletica stra-
dale con metodi clientelari.
Riteniamo che un comandante di 
P.M. debba garantire la perfetta appli-
cazione del codice della strada, ma, 
alla luce dei fatti, possiamo affermare 
che così non è.
Valgano i seguenti clamorosi esempi:
1) Sono stati collocati n. 3 gazebo 
con strutture lignee fisse al suolo nel-
la sede stradale della Via Salemi (di 

cui 2 nel lato di sosta temporanea), 
strada di limitata ampiezza, a doppio 
senso di marcia e di grande traffico. 
Insistono sulla Via Salemi l’Ospedale, 
la Scuola Media Pirandello, n. 3 distri-
butori di carburanti, n. 3 supermerca-
ti, n. 2 farmacie nonché un gran nu-
mero di attività commerciali oltre alle 
abitazioni. Inoltre percorrono obbliga-
toriamente la Via Salemi tutti coloro 
che debbono raggiungere il cimitero 
ed immettersi in autostrada o da que-
sta provenienti immettersi in città.
2) In altre parti della città, è stato 
consentito l’occupazione dell’intero 
marciapiede oltre all’occupazione di 
parte della sede stradale, e i pedoni 
sono costretti a scendere dal marcia-

piede e spostarsi sulla mezzeria della 
strada in difformità agli artt. 190 e 20 
comma 3 del codice della strada.
3) Infine si consente persino il par-
cheggio in prossimità di un trafficatis-
simo e pericolosissimo incrocio con 
segnaletica autorizzativa, fra Via Ca-
stelvetrano, Via P. Morello e Via Aldo 
Moro in difformità all’art. 158 comma 
e ed f del c.s.(foto n.3).
Quanto sopra scritto è stato già se-
gnalato sia al Comandante che al 
Sindaco con più note senza alcuna 
risposta e/o conseguenti provvedi-
menti.

Centro Studi “La Voce”
Il Presidente

Girolamo Pipitone

Gestione disinvolta e clientelare del suolo pubblico, in barba al codice della strada
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I Pronto Soccorso degli Ospedali 
Siciliani non conoscono stagio-
ni: sono affollati, anzi il problema 

del sovraffollamento è sempre 
più all’ordine del giorno, e questi 
posti di frontiera sono sempre di più 
nell’occhio del ciclone.

L’Assessore Regionale della Salu-
te Avv. Ruggero RAZZA ha scritto 
e diramato una circolare a tutti i 17 
Commissari Straordinari, nominati 
il 18 dicembre 2018, dalla Giunta di 
Governo, di A.S.P. – Ospedali e Poli-
clinici Universitari, richiamandoli alla 
necessità di dare seguito al Decreto 
Assessoriale Sanità del 10 set-
tembre 2018, di alcuni mesi fa, sulle 
linee guida nelle strutture di pronto 
soccorso della Regione Sicilia.
Nel documento si fotografa la condi-
zione che si vive quotidianamente, 
nei Presidii di Emergenza – Urgenza 
sulla gestione “sovraffollamento” e 
nella stessa nota si dispone la ne-
cessità di un coordinamento infer-
mieristico di Bed-Management. 
La figura del Bed-Manager è un 
professionista (Infermiere apposita-
mente formato), che costituirà in cia-
scun Pronto Soccorso l’autorità per 
la gestione dei ricoveri dei pazienti 

in tutte le Unità Operative disponibili 
dei Presidii Ospedalieri dell’Azienda 
Sanitaria Provinciale di competenza, 
onde evitare la presenza di pazien-
ti ammassati nelle aree adiacen-
ti il Pronto Soccorso, che a volte 
sembrano dei veri e propri accam-

pamenti, pertanto dovrà 
essere a conoscenza 
delle mappe dei posti 
letto e avrà il compito 
di decidere sull’asse-
gnazione, evitando così 
attese sulla riduzione 
dei tempi di attesa. Tale 
nomina viene affidata 
al Direttore Generale.
Bisogna dire basta ai 
pazienti che in qualsia-
si ora del giorno e della 
notte è ammassata nei 
vari Pronto Soccorso, 
dove vi rimane in attesa 
prima di essere sotto-

posto a visita, e la gente esaspera-
ta come spesso 
accade affida la 
rabbia ai legali, 
intentando cause 
nei confronti degli 
operatori sanitari 
del Pronto Soc-
corso che non 
hanno garantito 
una adeguata 
assistenza sani-
taria.
Questo è for-
temente voluto 
dall’Assessore 
Regionale della 
Salute che affer-
ma: “i Commis-
sari Straordinari 
a giorni firmeranno un contratto 
triennale (2019-2021), di Direttore 
Generale e al I° posto degli obbiettivi 
dovranno raggiungere quello che ri-

guarda il decongestionamento delle 
Aree di Emergenza-Urgenza, pena 
la decadenza dell’incarico”.
L’Assessore RAZZA infine ha stan-
ziato per i n°.62 Pronto Soccorso 
della Regione Sicilia, l’erogazione 
economica di euro quarantamila 
per migliorare il decoro 
delle Aree di attesa dei 
Pronto Soccorso e la 
funzionalità delle attrez-
zature (barelle-sedie a 
rotelle-etc…).
Conclude lo stesso As-
sessore: “se manca la 
civiltà negli stessi citta-
dini, allora di cosa stia-
mo parlando?”.
A tal proposito l’Azien-
da Sanitaria Provin-
ciale di Trapani, aveva 
già emanato una diretti-
va sulle linee guida per 
migliorare i Pronto Soc-
corso della Provincia di Trapani, 

come si evince 
dall’atto delibe-
rativo n°.1322 
del 28 maggio 
2018, facendo 
seguito ad una 
circolare dell’As-
sessore Regiona-
le della Salute del 
25 gennaio 2017 
prot. n°.7023.
Tale documento 
è stato predispo-
sto ed elaborato 
dal Direttore del 
Dipartimento di 
Emergenza-Ur-
genza Dott. Mas-
simo Di Martino 

e dal Direttore Sanitario Aziendale 
Dott. Salvatore Requirez. Tali linee 
guida composto da n°.8 articoli, in-
troduce una sinergia tra i Direttori 

delle U.O.C. dei Pronto Soccorso, 
per porre tutte le azioni necessarie 
per assicurare una adeguata as-
sistenza sanitaria all’utenza, con 
obbligo della puntuale applicazione 
delle disposizioni contenute.
Intanto per quando riguarda l’attivi-

tà dei sei Pronto Soccorso della 
Provincia, c’è da registrare che il 6 
Febbraio 2019, il Commissario Stra-
ordinario Avv.Fabio Damiani,ha 
convocato presso la sede dell’Azien-
da Sanitaria, i Direttori delle Unità 
Operative Complesse dei Pronto  
Soccorso, per dar seguito ed appli-
care la Direttiva Assessoriale sul 
miglioramento dell’ efficienza dei 
Pronto Soccorso, entro 180 Giorni.
L’Unità Operativa Complessa di 
Pronto Soccorso del Presidio 
Ospedaliero “Abele Ajello” è diret-
to dal Dr. Parrino Giuseppe. Il pre-
sidio ospedaliero “Abele Ajello” è 
stato classificato (DEA  di I livello), 
come si evince dal Decreto Asses-
soriale Sanità, n°22 del 11 Genna-
io 2019 – Adeguamento della Rete 
Ospedaliera al D.M.2 Aprile 2015 
n°70 (Pubblicato sulla G.U.R.S. n°6 
del 8 Febbraio 2019).

Baldo Scaturro

L’Assessore Regionale della Salute ha scritto ai 17 Manager delle Aziende 
Sanitarie Siciliane per far funzionare meglio i Pronto Soccorsi sovraffollati.

Istituire la figura Infermieristica del Bed-Manager per la gestione dei ricoveri.

L’Abele Ajello è stato classificato DEA di I livello.

Avv. Fabio Damiani Comm. Straordinario A.S.P. Trapani Avv. Ruggero Razza Ass. Regionale della Salute

Sala Triage, Pronto soccorso Osp. A. Ajello

L’Avvocato Fabio Damiani – 
Commissario Straordinario 
dell’Azienda Sanitaria Pro-

vinciale (giusta nomina Decr. Ass.
Sanità n°2489 del 18 Dicembre 
2018), a seguito delle dimissioni del 
31 Dicembre 2018, del Dott. Vito 
Orlando, che era stato assunto il 
1 Marzo 2016, ha proceduto alla 
nomina del nuovo responsabile 
dell’Ufficio Stampa dell’Ente.
Si tratta della giornalista Maria Pia 
Ferlazzo di anni 49 di Palermo, 
classificata al secondo posto della graduato-
ria, è stato stipulato un contratto a tempo determi-
nato di un anno, con scadenza al 31 Dicembre 
2019, così come previsto dalla Circolare Assesso-
riale Sanità del 8 Novembre 2018 prot.n°82574. 
La nomina è stata effettuata procedendo allo 

scorrimento della graduatoria trien-
nale a tempo determinato per titoli 
(giusta delibera n°326 del 9 Feb-
braio 2016 avente per oggetto: 
“Graduatoria di Addetto Stampa 
per l’A.S.P. di Trapani”).
La suddetta Graduatoria composta 
da n°24 Candidati, andrà a scade-
re il 30 Settembre 2020, come pre-
visto dalla Legge di Bilancio di pre-
visione dello Stato– n°145 del 30 
Dicembre 2018 Art. 1 comma 362 
– lett. D, che proroga la validità del-

le graduatorie approvate nell’anno 2016 (Pubbli-
cato sulla G.U.R.I. n°302 del 31 Dicembre 2018 – 
Suppl. Ordin. n°62) e recepita dal Rappresentante 
legale dell’Azienda Sanitaria Provinciale con deli-
bera n°208 del 22 Gennaio 2019.

Baldo Scaturro

Maria Pia Ferlazzo è il nuovo Addetto Stampa dell’Azienda Sanitaria Provinciale di Trapani

Neo addetto stampa A.S.P. Trapani

Si informano i cittadini che presso 
l’Ospedale “Abele Ajello” di Maza-
ra del Vallo, è attivo uno sportello 

di “Cittadinanza Attiva / Tribunale dei di-
ritti del malato”.
Lo sportello, ubicato al piano terzo nel 
reparto di medicina generale / direzione 
degenza di neurologia, è aperto nelle 
giornate di Martedì e Venerdì dalle ore 
10,00 alle ore 12,00.

Tribunale dei diritti del malato
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“Un’amministrazione inconclu-
dente che sta definitivamente af-
fossando le speranze di crescita 

di un intero territorio”, sono queste le 
parole con cui il consigliere comuna-
le Gaspare Passanante, coordinato-
re della valle del Belice dei Siciliani 
verso la Costituente, ha inteso sin-
tetizzare il suo pensiero riguardo 
l’inerzia e l’inattività che caratterizza 
l’azione amministrativa nel comune 
di Campobello di Mazara. 
“Uno stand di 850 metri quadrati, il 
più grande in assoluto, ospita la Sici-
lia alla Borsa Internazionale del Tu-
rismo a Milano, dal 10 al 12 febbra-
io – afferma Passanante- e a causa 
dell’incapacità di un’intera ammini-
strazione, compresi gli assessori di 
pertinenza Lillo Dilluvio e Valentina 
Accardo, il nostro Comune è com-

pletamente assente da tale contesto 
cosmopolita. 
Una preziosa occasione di promo-
zione del territorio, sfumata per l’in-
competenza di chi, evidentemente, 
predilige finanziare altri tipi di vetrine 
d’eccellenza, magari quelle dispe-
ratamente organizzate dal direttore 
artistico Gianvito Greco! Sappiamo 
già di doverci confrontare con il nul-
la, ma sentiamo il dovere morale di 
intervenire, esprimendo e condivi-
dendo un malessere diffuso. 
Questa mediocrità politica dove por-
terà la nostra città, che meriterebbe 
invece un’importante esposizione 
di respiro internazionale, capace di 
sostenere e valorizzare le nostre fra-
zioni, la nostra terra, il nostro mare, 
i nostri prodotti eno-gastronomici, la 
nostra storia e le nostre tradizioni 

all’interno di uno stand che offra l’a-
deguato materiale e soprattutto che 
accolga la presenza di un’ammini-

strazione attenta a non farsi sfuggire 
l’occasione per promuovere l’offerta 
turistica del territorio. 
Il sindaco si è confuso, ha sbagliato 
la città da amministrare con l’aggra-
vante di aver messo le persone sba-
gliate al posto sbagliato. 
Campobello è purtroppo vittima di 
tanta incompetenza che si perde in 
foto, fasce, tacchi e comunicati di ef-
fimere passerelle. 
Per tale motivo chiediamo a gran 
voce le dimissioni di tutta la giunta, 
complice del declino politico, etico, 
istituzionale e socio-economico del 
nostro paese”. 

Avv. Gaspare Passanante 
C.C.  Campobello di Mazara
Coordinatore Valle del Belice
Siciliani verso la Costituente

Passanante: “Il sindaco è confuso, la Bit un’occasione persa”

Avv. Gaspare Passanante

Quello che abbiamo documen-
to sabato 16 febbraio a Cam-
pobello di Mazara presso la 

discarica rifiuti RSU “Campana Mi-
siddi”, chiamati dal consigliere comu-
nale di Campobello di Mazara Enzo 
Giardina, è un disastro ambientale 
che farà parlare molto e avrà sicura-
menti strascichi legali. Ci siamo re-
cati sul luogo insieme al consigliere, 
il quale ha contattato il comandante 
dei vigili urbani, che con l’aiuto del 
dirigente avrebbe potuto aprire i can-
celli, purtroppo però il dirigente era 
irraggiungibile e non siamo riusciti ad 
entrare. Con noi per farci da guida vi 
erano due ex dipendenti che fino ad 
un anno prima gestivano e control-
lavano la discarica proprio per pre-
venire situazioni del genere, inoltre 
vi erano anche l’ambientalista Anna 
Quinci presidente dell’associazione 
Pro Capofeto e il naturalista Enzo 
Sciabica. Francesco Indelicato, uno 
dei due ex dipendenti, ci ha guidati 

sul retro della discarica e quello che 
abbiamo visto e sentito con l’olfatto 
ci ha lasciati tutti di stucco, un vero e 
proprio lago di percolato proveniente 
dalla discarica, secondo Indelicato, 
che ha lavorato in quel sito per 
19 anni, per essersi formato 
un tale accumulo di percola-
to in superfice vuol dire che il 
sottosuolo è saturo, e se an-
che aspirassero quello che si 
vede in superfice il percolato 
ricomparirebbe poco dopo, 
il danno è fatto. Quello che a 
mio avviso è preoccupante è 
che nelle vicinanze vi sono dei 
pozzi che forniscono acqua a 
molte case di Mazara del Vallo, 
acqua che usiamo per lavarci, 
acqua che usiamo per cuci-
nare, insomma se il percolato fosse 
arrivato ai pozzi, parleremmo di un 
pericolo sanitario per molte persone, 
ovviamente sono ipotesi che vanno 
confermate da anali specifiche, a 
tal proposito esorto il Sindaco Nico-
la Cristaldi a sospendere la propria 
campagna elettorale a Calatafimi 
Segesta per attenzionare personal-
mente gli esami dei pozzi limitrofi 
alla discarica. Il Consigliere Giardina 
ha dichiarato: “Ho visionato qualche 
giorno addietro di persona la gran-
de perdita di percolato che fuoriesce 
dalla canaletta che sta invadendo 
tutti i terreni limitrofi di questa disca-
rica e che sta portando un disastro 

ambientale di notevole importanza, 
sia alle falde acquifere che all’agri-
coltura adiacente alla discarica. E poi 
ci sorprendiamo dell’alta percentuale 
di tumori nelle nostre zone! A me non 

sta bene, - continua Giardina - con 
l’investitura istituzionale che mi han-
no dato i cittadini di Campobello di 
Mazara, quale consigliere comunale 
di Forza Italia, oggi sono qui e voglio 
verificare insieme ad altre persone, 
come il comandante della polizia mu-
nicipale che ho mandato a chiamare 
per far verificare i fatti. Non so, quan-
do sia stata l’ultima volta che il perco-
lato sia stato raccolto, ma da quello 
che vedo sembrano mesi, voglio ac-
certarmene controllando quello che 
risulta nei registri del comune. Fino 
al Marzo del 2018 quando la disca-
rica veniva gestita dal commissario 
Lentini di Agrigento, la gestione era 

impeccabile, ma dopo la consegna al 
comune di Campobello di Mazara la 
discarica è stata totalmente abban-
donata, se i dipendenti licenziati dal 
commissario fossero stati riassunti 

dal sindaco, tutto questo non 
sarebbe successo. Invito il 
Sindaco di Campobello di Ma-
zara, Giuseppe Castiglione, 
a mettere immediatamente in 
sicurezza questa discarica e 
che venga vigilata 24 ore su 
24 come previsto dalla legge, 
perché chiunque potrebbe 
entrare dare fuoco alla disca-
rica con conseguenze facili da 
immaginare”. Anna Quinci ha 
dichiarato: “Grazie al Consi-
gliere Giardina siamo venuti a 
conoscenza dello scempio che 

si sta perpetrando in questo territo-
rio, anche se ci troviamo sul territorio 
di Campobello di Mazara a poche 
centinaia di metri ci sono i pozzi che 
servono l’acqua a Mazara del Vallo, 
è una preoccupazione, la nostra, che 
deve essere portata a conoscenza 
di tutti e oggi siamo qui proprio per 
questo. Una situazione inaccettabi-
le e non si riesce a capire come si 
sia stato possibile che si giungesse 
a questo punto”. Enzo Sciabica ha 
dichiarato: “Comune e Regione devo 
immediatamente intervenire per met-
terla in sicurezza, il danno c’è e bi-
sogna immediatamente recuperare”. 

Vincenzo Pipitone

“Disastro ambientale?” fuori uscita di percolato dalla discarica di Campana Misiddi
Nelle vicinanze vi sono dei pozzi che forniscono acqua a molte case di Mazara del Vallo

da sx Enzo Sciabic, Enzo Giardina e Anna Quinci
clicca per il video

http://www.teleibs.it/teleibs-live/7052-disastro-ambientale-a-campobello-fuori-uscita-dipercolato-dalla-discarica-di-campana-misiddi
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Franco Lo Re

Il rispetto dei diritti umani, il contra-
sto a ogni forma di discriminazione 
e violenza, la crescita sana e con-

sapevole.  Questi alcuni dei principi 
ispiratori della ‘Nuova Carta dei diritti 
della Bambina’, documento adottato 
dalla giunta comunale di Sa-
lemi su proposta della locale 
sezione Fidapa, presieduta da 
Tiziana Ardagna. 
La Carta, presentata nei giorni 
scorsi nella sala consiliare del 
Comune, rientra nell’ambito 
del progetto nazionale della 
Fidapa ‘BPW ITALY’ e preve-
de l’avvio di iniziative volte a 
percorsi educativi di bambini 
e bambine che siano ispirati 
al rispetto degli altri e all’uguaglian-
za tra i generi: il progetto vede la 
collaborazione dell’amministrazione 

comunale, guidata dal sindaco Do-
menico Venuti, della Fidapa e delle 
istituzioni scolastiche. La Carta, ispi-
rata alla Convenzione Onu sui diritti 
dell’infanzia, raccoglie in nove artico-
li una serie di principi di valore mora-

le e civile per promuovere la parità 
sostanziale fra i sessi, ma anche la 
valorizzazione delle differenze tra 

bambine e bambini e il superamento 
degli stereotipi che limitano la libertà 
di pensiero e di azione in età adulta: 
il documento, infatti, distingue i due 
generi in termini di caratteristiche e 
bisogni. All’incontro nella sala con-

siliare del Comune, oltre al sin-
daco Venuti, all’assessore all’i-
struzione Francesca Scimemi e 
ad Ardagna, hanno partecipato 
anche la referente della Fidapa 
di Salemi per il progetto, Cateri-
na Misciagna, e il dirigente sco-
lastico dell’Istituto comprensivo 
‘Giuseppe Garibaldi-Giovanni 
Paolo II’, Salvino Amico. 
Presente anche il baby sindaco 
Giulia Occhipinti che, insieme 

con i baby assessori e consiglieri, 
ha sottolineato l’importanza di un 
miglioramento delle condizioni della 

donna nel mon-
do. “Un incontro 
che ha rappre-
sentato anche 
una prima pietra 
di quel percorso 
formativo di tute-
la dei diritti e del-
le differenze tra i generi che la Carta 
intende attuare - ha commentato Ve-
nuti -. Educare le nuove generazioni 
a valori come la non violenza e il ri-
spetto degli altri è uno degli investi-
menti più importanti che possano es-
sere attuati dalla società. Ringrazio 
la Fidapa di Salemi e l’Istituto ‘Gari-
baldi-Giovanni Paolo II’ - ha conclu-
so il sindaco -, che si confermano tra 
le realtà più attive della nostra città”.

Franco Lo Re

Il Comune adotta la “Nuova Carta dei diritti della Bambina”

Un comitato studentesco pro-
motore di eventi di grande 
spessore culturale e in con-

trotendenza al passato, ci sembra il 
modo migliore per celebrare l’ottan-
tesimo anno di vita del Liceo Clas-
sico Francesco D’Aguirre di Salemi. 
Se pensiamo alla sua storia, con 
i suoi ricorrenti chiari e scuri, fin 
sul nascere, lo sbocciare di questo 
gruppo di giovani ci appare come un 
fresco soffio di primavera. Come è 
noto, a fondare il Liceo fu Vito Alber-
to Spedale, un docente di lettere, 
appartenente ad una delle famiglie 
più in vista del paese. Per avviarlo, 
nel 1938, mise a disposizione del 
nascituro Istituto scolastico compe-
tenze acquisite in una sua prece-
dente esperienza scolastica nella 
vicina Alcamo, energie innovative e 
persino alcune aule situate all’ultimo 
piano della propria abitazione, una 
vecchia casa patrizia già apparte-
nuta al principe di Pandolfina. Ma la 
sua presidenza, come tutte le cose 
positive a Salemi, durò poco. Le cro-
nache del tempo non ci raccontano 
cosa avvenne di preciso. E’ipotizza-
bile una sorta di congiura di palazzo 
con il beneplacito dall’establishment 
cittadino. A qualcuno, molo probabil-
mente, non andava a genio lo spirito 
liberale del personaggio, anche se 
di fede cattolica. Dopo pochi anni al 
vertice dell’Istituto siederà un frate 
cappuccino. Si trattava del quarantu-

nenne monrealese Maurizio Damia-
ni, un monaco che sebbene avesse 
fatto voto di povertà rimase tuttavia 
ricco di temperamento e ambizioni. 
Ad assumerlo, fin dalla fondazione 
del Liceo, era stato lo stesso Vito 
Spedale come docente di latino e 
greco.  Ben presto il giovane grecista 
fra’ Maurizio troverà il modo 
di dimostrare la sua gratitu-
dine riuscendo a scalzare 
dalla carica il sessantenne 
Vito Spedale dalla carica, 
forse agevolato dal sindaco 
del tempo Salvatore Cogna-
ta. Impossessandosi del co-
mando dell’Istituto, esercitò 
il suo ruolo in assoluta so-
litudine con modi e sistemi 
personalistici durato oltre un 
trentennio. Durante il quale 
si aprivano le porte a stu-
denti di mezza Sicilia in cerca dell’a-
gognato diploma, negato loro dai li-
cei statali, mentre parte del convento 
si trasformava in un convitto studen-
tesco. Dalla triste vicenda il fondato-
re del liceo Gaspare Vito Spedale ne 
uscì umiliato e dimenticato da tutti. 
Nessuna amministrazione comuna-
le, nell’arco di questi 80 anni, ne ha 
ricordato ufficialmente il merito. Nes-
suna targa, una qualsivoglia epigra-
fe a futura memoria, nessuna traccia 
del suo nome nel folto e dottissimo 
stradario cittadino. Tutto il contrario 
del trattamento riservato a Maurizio 

Damiani, sia in vita sia dopo la sua 
scomparsa. Effetti di un’egemonia 
politica e culturale esercitata su di-
verse generazioni di insegnanti e 
allievi. Ogni sorta di dibattito o di 
pluralità di opinioni vennero banditi. 
Solo da pochi anni e’ in corso una 
inversione di tendenza. Le finestre 

sono state spalancate. Si respira 
aria nuova. Le “Notti” ne sono una 
testimonianza plastica. Una nuova 
generazione di insegnati e allievi ne 
fanno la differenza. Stanno spazzan-
do il bigottismo imperante per lustri. 
L’unico modo per arrestare il salasso 
di iscrizioni. La nascita e l’attivismo 
del Comitato studentesco va in que-
sta direzione. Un lavoro di questi ra-
gazzi a trecentosessanta gradi. Che 
va oltre le aule del Liceo, che guarda 
al territorio e alla società. Le iniziati-
ve in cantiere sono tante e di qualità. 
Tra le più recenti, il coinvolgimento 

di un nutrito gruppo di appassionati 
in uno spettacolo shakespeariano al 
Teatro Biondo di Palermo e, qualche 
giorno fa, l’incontro con la scrittrice 
Helena Janeczek vincitrice del pre-
mio Strega 2018 con “La ragazza 
con la Leica”. Merito della dirigente 
scolastica Francesca Accardo, ma 

soprattutto, come lei stessa 
ha ammesso, degli alunni. 
Più precisamente, noi dicia-
mo, merito del Comitato Stu-
dentesco i cui animatori sono 
Valentina Gandolfo e Filip-
po Triolo. “Questo evento”, 
ci hanno precisato, “e’solo il 
primo di una lunga serie di 
eventi culturali organizzati 
dal comitato studentesco, 
che vedranno il liceo classi-
co “D’Aguirre” ed un gruppo 
di ragazzi come promotori di 

una rivoluzione culturale che inte-
resserà l’intero territorio, non man-
cheranno altre presentazioni di libri, 
ma anche spettacolo teatrali, confe-
renze e visioni di film”. Ottima la scel-
ta di iniziare con uno struggente libro 
che ripercorre la biografia breve ma 
intensa della giovanissima e com-
battiva Gerda Taro, la cui immagine 
rimarrà indelebilmente impressa nel-
la mente e nel cuore del lettore. Un 
riconoscimento va senz’altro attribui-
to agli studenti Filippo Triolo, Valenti-
na Gandolfo e Giorgia Blunda.

Franco Lo Re

Il movimento studentesco del Liceo promotore di eventi di qualità
Helena Janeczek ha presentato la “La ragazza con la Leica”
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Melania Catalano

Avv. Melania Catalano Movimento Consumatori Mazara del Vallo

Rottamazione ter, saldo e stralcio cartelle

Mangiare la frutta dopo i pasti
a cura della dott.ssa Angela Asaro

Medicina 
&

Dintorni
SALUTE E CORPO

La parola agli esperti...

Dott.ssa Angela Asaro 
Biologo Nutrizionista
angela.asaro@libero.it

Cell. 347 5867 965

Non si riscontrano controindi-
cazioni dopo aver ingerito la 
frutta a fine pasto e non ci 

sono studi scientifici o linee gui-
da che sconsigliano di mangiare 
la frutta dopo i pasti. 
Concludere il pasto con un frutto 
può, in realtà, portare diversi be-
nefici: consumare la frutta alla 
fine del pasto, infatti, fa sì che 
gli zuccheri che contiene venga-
no rilasciati nel sangue più len-
tamente di quando si mangia la 

stessa frutta a digiuno , che causa a 
sua volta un rapido ritorno del senso 

di fame l’acidità della frutta e alcune 
vitamine al suo interno (vitamina C) 

possono facilitare l’assor-
bimento del ferro conte-
nuto nelle verdure e negli 
alimenti di origine vegetale 
grazie ai suoi componenti 
antiossidanti, accompagna 
il cibo nella digestione pro-
teggendolo dai danni ossi-
dativi il suo sapore acidulo 
dà all’organismo il segna-
le di fine pasto Molti studi 

scientifici indica-
no chiaramente 
che consumare 
abitualmente al-
meno 5 porzioni 
di frutta e verdu-
ra è associato 
a un minore rischio per molte gravi 
malattie, bisogna escluderla solo se 
coloro che hanno una particolare 
sensibilità intestinale (colite ulcero-
sa, sindrome dell’intestino irritabile, 
meteorismo).

La Legge n. 
145/2018 
p r e v e d e 

il “Saldo e stralcio” delle cartelle, 
ossia una riduzione delle somme 
dovute, per i contribuenti in grave 
e comprovata difficoltà economica. 
L’agevolazione riguarda solo le per-
sone fisiche e alcune tipologie di de-
biti riferiti a carichi affidati all’Agen-
te della riscossione dal 1° gennaio 
2000 al 31 dicembre 2017. 
Presenta la tua domanda entro il 30 
aprile 2019 scegliendo se effettuare 
il pagamento in un’unica soluzio-
ne, entro il 30 novembre 2019, op-
pure in 5 rate con ultima scadenza il 
31 luglio 2021.
Requisiti per beneficiare del “Sal-
do e stralcio”:
ISEE non superiore a 20 mila euro, 
Le persone fisiche che hanno l’In-
dicatore della situazione econo-
mica (ISEE) del nucleo familiare 

non superiore ad euro 20 mila 
possono estinguere i propri debiti in 
forma agevolata pagando una per-
centuale ridotta a titolo di capitale 
e interessi di ritardata iscrizione a 
ruolo, senza corrispondere san-
zioni e interessi di mora.
Tipologie di debiti definibili Il 
provvedimento riguarda i debiti in-
testati a persone fisiche, risultanti 
dai singoli carichi affidati all’Agen-
te della riscossione dal 1° gennaio 
2000 al 31 dicembre 2017.
Cosa succede in caso di ISEE 
superiore a 20.000 €?
Puoi comunque aderire alla Defi-
nizione agevolata 2018, prevista 
dal D.L. 119/2018, convertito con 
modificazioni dalla L. n. 136/2018, 
per i carichi affidati all’Agente della 
riscossione dal 1° gennaio 2000 al 
31 dicembre 2017 (cosiddetta “rot-
tamazione-ter”). Chi intende aderire 
pagherà l’importo residuo delle som-

me dovute senza corrispondere le 
sanzioni e gli interessi di mora. 
Per le multe stradali, invece, non si 
pagheranno gli interessi di mora e le 
maggiorazioni previste dalla legge.
il Decreto Semplificazioni (D.L 

135/2018) consente l’accesso alla 
“rottamazione-ter” anche a coloro 
che, dopo aver aderito alla “rottama-
zione-bis”, non hanno versato entro 
il 7 dicembre 2018 le somme dovu-
te in scadenza a luglio, settembre 

e ottobre 2018.  
In questo caso 
chi non ha pa-
gato può acce-
dere ai benefici 
previsti dalla De-
finizione agevolata 2018 (cosiddetta 
“rottamazione-ter”) presentando la 
Dichiarazione di adesione entro il 
30 aprile 2019.
Per aderire al “saldo e stralcio” e alla 
“rottamazione-ter” 2019, rivolgiti a:
Movimento Consumatori Mazara 
del Vallo
Via G. Toniolo 70/c, mail: mazaradel-
vallo@movimentoconsumatori.it; tel: 
0923/365703
Movimento Consumatori Castel-
vetrano 
Avv. Angela Curia, Via Vittorio Ema-
nuele II, n. 132 o presso C.A.S.T. 
Sooc. Coop. a R.L., Piazzale Risor-
gimento n. 1/2, mail: angelacuria@
libero.it; tel. 3208494787.

TRAPANI

Quarantatreenne, docente di 
cucina negli Istituti Alber-
ghieri di Erice e di Marsala, 

nonché executive chef, il 
professore mazarese è sta-
to eletto per acclamazione.
L’Associazione Provinciale 
che fa capo alla FIC (Fe-
derazione Italiana Cuochi) 
gode alta considerazione 
a livello nazionale per il 
grande lavoro promozio-
nale della cucina e del pa-
trimonio culinario fatto in 
questi ultimi anni, quando, 
Presidente Matteo Giurlan-
da e vice Paolo Austero, la 

componente trapanese è cresciuta 
in maniera straordinaria tanto da es-
sere divenuta la più consistente d’I-

talia per il numero di associati (oltre 
cinquecento). All’assemblea dei cuo-
chi trapanesi che ha sortito la ele-

zione del nuovo presidente 
ha presenziato il presidente 
regionale dell’Unione Regio-
nale dei Cuochi, Domenico 
Privitera, che ha elo-
giato pubblicamente la 
squadra di colleghi tra-
panesi, complimentan-
dosi col lavoro svolto 
da Giurlanda nei dodici 
anni di presidenza. Pri-
vitera ha anche esor-
tando una presenza 
massiccia dei cuochi 

trapanesi al prossimo congresso re-
gionale e nazionale che si terranno 
in primavera a Catania … invitando 
i cuochi del nostro territorio a prepa-
rare per l’occasione il cous cous e le 
prelibatezze tipiche trapanesi.

Attilio L. Vinci

Paolo Austero è il nuovo Presidente dell’Associazione Provinciale Cuochi Trapanesi

da sx Domenico Privitera, Attilio L. Vinci, Paolo Austero e Matteo Giurlanda 

Diventa protagonista conL’ Hai un azienda da promuovere? 
Per la tua pubblicità 
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